L’augurio pasquale del nostro padre arcivescovo Bruno

Carissimi, nelle tre sere di “esercizi spirituali per tutti” (Chieti, 3-5 Aprile) ho ripercorso la bellissima tradizione pasquale ebraica che fa memoria delle “quattro notti” della salvezza: la prima fu quella della creazione o dell’amore umile di Dio nel creare il mondo; la seconda fu la notte di Abramo o della fede da lui dimostrata nell’essere pronto a sacrificare l’Isacco del suo cuore; la terza fu la notte dell’esodo o della speranza liberatrice, quando guidato da Mosè il popolo d’Israele passò il Mar Rosso e si incamminò verso la terra della promessa di Dio, terra del desiderio e della libertà; la quarta è la notte del Messia o dell’Amore crocefisso, notte di solitudine e di abbandono nella consegna amorosa che il Figlio fa di sé alla morte per noi, ma anche - come canta la liturgia della Veglia pasquale - “notte beata, in cui Cristo è risorto dagli inferi, notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo e l’uomo al suo creatore!”. L’esperienza vissuta con le parecchie centinaia di persone che hanno seguito gli esercizi è stata un vero dono di Dio: vorrei perciò condividerla con tutti Voi, che mi siete affidati. Lo faccio pregando perché nel cuore di tutti la notte faccia spazio alla luce del Signore Risorto, mentre Vi consegno la preghiera che ho scritto alla fine del cammino degli esercizi, quale dono pasquale di luce e d’amore a ciascuno. L’ho intitolata Preghiera a Maria, Regina delle notti della nostra salvezza: sono certo che vorrete pregarla con me, per me, per tutti noi, come io per Voi, mio popolo amato!
Prega per noi, Maria,


Regina delle notti,


in cui l’Eterno compì nel tempo


le meraviglie della nostra salvezza!


In Te, Vergine accogliente,


rifulse l’Amore umile


che aveva reso possibile


il primo mattino degli esseri.


In Te, umile serva,


che corrispose al dono dell’Altissimo


nel libero dono del Suo cuore,


rivisse la notte primigenia,


e l’oscurità ospitale del Tuo grembo di donna


che accoglieva la carne dell’Amato


fu riflesso del divino contrarsi


per fare spazio al mondo.


Tu, Regina della prima notte


di tutto ciò che esiste,


prega per noi!


In Te, Vergine dell’ascolto,


la fede di Abramo


toccò il vertice puro


fra tutte le creature


che seppero credere


nell’impossibile possibilità di Dio.


Tu, come Abramo padre dei credenti,


nell’ora del sacrificio del Tuo Figlio


diventasti il modello e la madre di chi crede.


A Dio offristi l’Isacco del Tuo cuore,


e Dio l’offrì al mondo,


salvezza di chi ha fede.


Tu, Regina della notte seconda,


la notte della fede,


prega per noi!


Per il Tuo sì ospitale


la promessa divina


al popolo chiamato dall’Egitto


si compì in Colui, 


che fu l’atteso delle genti,


nuovo Mosè desiderato


da tutti i pellegrini di Dio.


Il Figlio Tuo,


carne della Tua carne,


nato da Te, umile donna di Giudea,


nato sotto la Legge,


ci riscattò dalla schiavitù della Legge


per farci liberi


della sovrana libertà dei figli.


Tu, Madre della speranza,


Regina della terza notte,


notte dell’esodo e della libertà donata,


prega per noi!


In Te, Maria,


venne a compiersi la notte del Messia:


la notte del Tuo grembo verginale


fece spazio alla Luce della vita.


La notte del Tuo amore materno


accompagnò i Suoi passi


fino all’estrema solitudine


dell’ultimo abbandono.


La notte della Tua fede umile


condivise l’ora delle tenebre,


quando la spada ti trapassò l’anima


come i chiodi il corpo del Tuo Figlio.


Il Tuo cuore trafitto


custodì l’attesa innamorata dell’aurora.


E fu Pasqua nella storia del mondo:


resurrezione della carne amata dell’Amato,


gioia e vita rinnovata nel cuore di Te, Madre,


e dei Tuoi figli, resi tali nel Figlio.


Tu sei la Madre dell’amore abbandonato,


Tu la Sposa dell’amore vittorioso.


Tu, Regina della quarta notte,


la notte del Messia,


notte delle nozze dell’Agnello,


prega per noi!


In Te, al compimento delle notti,


si offrì la luce dell’aurora:


Tu fosti la primizia degli amati


nel cuore dell’Amato,


con Lui nascosta in Dio


nella Tua carne di donna, 


meraviglioso pegno dell’umanità nuova,


riconciliata per sempre nell’amore.


Prega per noi, Maria,


Vergine e Madre delle notti,


Sposa e Regina dell’ottavo giorno


che in Te risplende


e che con Te ci attende.


Amen. Alleluia.
